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Del 24 luglio 2017 Estratto da sito 

 

 

Siccità - Baldin e Scarabel (M5S): "Si realizzi la barriera antisale del Brenta e si nomini il segretario 
generale dell'autorità di bacino delle Alpi Orientali. Emergenza? La politica deve fare prevenzione". 

 
 
 
(Arv) Venezia, 24 luglio 2017 - “La siccità in Veneto raggiunge livelli allarmanti. Emergenza? Il 
Movimento 5 Stelle regionale già ad aprile allertava sul pericolo imminente e considera 
inaccettabile che oggi non siano ancora state avviate alcune opere strategiche”. 
Sono le affermazioni, affidate ad una nota congiunta, dei Consiglieri regionali Erika 
Baldin e Simone Scarabel (M5S). 
“Un indicatore della gravità della situazione è rappresentato dal cuneo salino che sormontando 
le barriere anti sale rende impossibile derivare l’acqua ad uso irriguo” afferma la Consigliera 
Baldin in relazione alla barriera sul Brenta. “Ho incontrato l'amministratore di Chioggia 
Ortomercato Giuseppe Boscolo Paolo -prosegue - per offrire ascolto e soluzioni a questa 
emergenza. Ci conferma che il cuneo salino mette a rischio l’attività agricola e orticola su un 
territorio vasto che interessa il Clodiense, il Polesine e la Saccisica. Per questo è urgente che le 
opere strutturali per preservare l'acqua dolce vengano realizzate al più presto. La barriera 
antisale sul Brenta è già programmata ma serve che i lavori partano subito. Ci saranno nuove 
emergenze come queste in futuro e non possiamo farci trovare nuovamente impreparati. Il 
Comune di Chioggia c'è, attendiamo il ministero delle Politiche agricole e la Regione”. 
“Serve nominare il prima possibile il segretario generale dell’autorità di bacino delle Alpi 
Orientali. Senza questa figura chiave - aggiunge il Consigliere Scarabel - tutti gli interventi sul 
fronte delle acque sono deboli e limitati. La Regione del Veneto deve convincere le province 
autonome di Trento e Bolzano a fare gli interventi necessari per limitare i danni causati dalla 
mancanza di acqua nel fiume Adige che è la realtà più critica in regione”. 
“In ambito idraulico - puntualizza il Consigliere pentastellato - tutti hanno messo becco e si sono 
create strutture e procedure contro le leggi vigenti, che hanno rallentato qualsiasi cosa utile per 
risolvere sia le questioni di emergenza idrica sia le emergenze per le alluvioni. Siamo nel 
campo delle competenze miste tra lo stato e le regioni che dovrà essere affrontato anche nel 
dibattito del referendum per l'autonomia. Trovo comunque che la parte di competenza regionale 
per ora non è stata gestita assolutamente al meglio. Non possiamo parlare di emergenza ogni 
anno, è la regola purtroppo. Impariamo da questa triste annata e, come deve fare la buona 
politica, agiamo affinché non si ripeta facendo prevenzione”. 
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MALTEMPO: DANNI IN VENETO, PRESIDENTE 

REGIONE DICHIARERA’ STATO DI CRISI 

Comunicato stampa N° 1036 del 24/07/2017 

(AVN) Venezia 24 luglio 2017 

 

Il Presidente della Regione del Veneto ha deciso di dichiarare lo stato di crisi per il maltempo che ha provocato seri 

danni in varie aree del territorio, in particolare nel vicentino. 

 

L’atto, propedeutico alla richiesta di dichiarazione dello stato di emergenza, sarà firmato nelle prossime ore, mentre 

è già iniziata la conta dei danni in contatto con i Comuni colpiti. 

 

La complessa operazione è coordinata dall’Assessore regionale alla Protezione Civile. 
 

Una volta firmato dal Presidente, lo stato di crisi rimarrà comunque “aperto” all’inserimento delle segnalazioni di 
danni che dovessero pervenire successivamente e alla loro quantificazione, com’è di prassi in tali circostanze.. 
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Del 24 maggio 2016 Estratto da pag. 3 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 4 
 

Del 25 luglio 2017 Estratto da pag. 20 
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